
A voi, operai eiiiìgrantì 
La primavera dovrebb'essere per tutti 

una stagione di allegria ; è la stagione 
nella quale tutto risorge come a nuòra 
vita. Per. tanti del nostri poveri operai 
invece è epoca di pianto. SI, di pianto : 
tanti poveri operai sou costretti abbando­
nare la famiglia, il paese, la patria, e but­
tarsi là... in tutte le parti d'Europa per 
provveder il pane a sé e alla propria fa­
miglia. E piangono. Game non piangere ? 
Dove vanno ? come vi si troveranno ? come 
passeranno la stagione ? al ritorno trove­
ranno tutti i loro cari di famìglia? torne­
ranno ossi stessi? 

• Andate, poveri- operai, poveri fratelli 
nostri ! Che il Signore benedica, santifichi 
le vostre fatiche! ch'Egli vegli su voi e-
vi riconduca sani ' ai vostri cari 1 Noi no 
lo pregheremo ogni giorno. Intanto come 
noi pensiamo, siam solleciti per voi, e 
voi ricordatevi di noi; . Kicordatevi collo 
scriverci spesso ,di voi, della compagnia^ 
dell'andaménto dei lavuri, delle cose vo­
stre quali possono essere : si ascoltano sem­
pre sou tanto interesse lo notiiiie dei pro­
pri cari '. 

E il nostro giornaletto? Vorremmo ohe 
ja Nostra Bandiera fosso il compagno, l'a­
mico che settimana per settimana vi avesse 
a portare le - notizie della patria lontana. 
Dopo una settimana di lavoro, è tanto caro 
vedersi arrivare il giornaletto, spiegarlo là 
in mezzo alla compagnia, poter conoscere 
e far conoscere i fatti più importanti air-
venuti in patria — nella, propria provincia 
— durante la settimana. 

II giornaletto dunque ! Ogni compagnia 
abbia la copia della Nostra Bandiera, i] 
simpatico giornaletto popolare. Con pochi 
centesimi a testa lo sì ha. 

.E scrivere anche qualche novità al pro­
prio giornaletto, non si può? Ma sì ohe 
si può. Sarà una soddisfazione per ohi 
scrive, e per tutta la compagnia veder ri­
portata la notizia spedita... 

Noi non vi chiamiamo «compagni» ; oh 
no : vi chiamiamo fratelli, percbS tali dob­
biamo riguardarci e vogliamo essere e siamo 
in Cristo... 

Che Dio vegli su voi ! ch'Egli guidi i 
vostri passi nella vostra andata e nel ri­
torno ! Ch'Egli vi benedica!... 

' Gli operai, e_r_OperÉ Cristo 
« Carissimi iìgU, sforzatevi col, vostro 

spirito di umiltà, di discipUna e d'amore 
al lavoro, di mostrarvi sempre degni del 
vostro nobile titolo di coperai cristianiyt. 

«Amate ì vostri padroni, amatevi gli 
Tini gli altri. Nelle ore in cui il peso delle 
vostre dure fatiche aggraverà maggiormente 
Ip vostre braccia stanche, fortificate il vo­
stro coraggio guardando verso il cielo. 
Gammentatevi il divino Operaio di Naxarel. 
Volontariamente Egli ha scelto questa mo­
desta condizione affine di essere più-inti­
mamente dei vostri, e divinizzare, in certa 
guisaì il lavoro delle mani e l'oillcìna. So­
pratutto ricorrete .frequentemente alla pre­
ghiera, e non trascurate giammai i vostri 
doveri religiosi : essi saranno per voi una 
sorgente sempre feconda dì consolazione, 
di forza, di perseveranza finale «. 

(Leone XIU a un gruppo di 
peUegrini franoesi). 

Chi compra pane al fornaio, legna le­
gale e vino al minuto', non fa. le spese-a 
sé ma ad altri.' 

il tainale U e le inalatile del lavora. 
A Itfilano, furono inaugurate, domenica 

20 marzo le nuove cliniche del lavoro, nei 
magnifici locali di Vìa San Barnaba. Fra 
autorità invitate e presentì si notava S. 
E. il Card. Ferrari, i! quale stava là come 
a rappresentare l'interesse sempre crescente 
ohe il clero e il laicato cattolico nutrono 
rispetto all'urgente e gravissimo problema 
della medicina professionale. 

LA 
fino al 31 Dicembre 

tosta — I n snipoo—tlie 1.1.25 lai 
DIFFONDETELA! 

Ohi vuol viver sanamente, viva sobrio e 

Oli segretario ielia Camera dei Lavoro 
denunziato per truffa. 

Telegrafano da Carrara : 
E' stato denunziato all'Autorità giudi­

ziaria il Segretario di questa Camera de) 
Lavoro, Fiaschi lerdinaudo, per una truffa 
di 350 lire circa. 

Il Fiaschi ebbe tal somma dal Consiglio' 
Direttivo, per rimetterlo alla Società dei 
Marmisti di S. Sebastiano in Spagna, e 
invece pensò meglio ssnvìrsene per ì suoi 
bisogni. B^U era qui ed in tutta la ra­
gione conoseiutissimo, poiché oltre al Se­
gretariato occupava anche la carica di pro­
pagandista del Partito Socialista. 

Il fatto ha dato luogo ai più svariati 
commenti. L'Autorità lo ricerca attivamente, 
ma egli si è eolisaato e non se ne hanno 
nuove. 

Di qyà 8 di là dal Tagliamento 
TOLMEZZO. CIVfDALB. 

giovanetto tolto ila paralisi tatlllata ia IlitiCietta. Medico sospeso dai soldo e dall'impiego 

1<A BOMMA 
«L'uomo è l'immagine della forza, la 

donna 6 l'emblema del sentimento. Quando 
l'uomo è trasportato dalla collera oltre i 
limiti della ragione, la donna sola può 
colle carezze e colla tenera amicizia, ohe 
non si ascolta mai invano, ricondurlu in 
se stesso. Nelle disgrazie, è la donna che 
lo consola, gli dà coraggio e gli fa sperare 
in un più lieto avvenire : nello malattie 6 
sempre la donna ohe gli prodiga le più 
tenere curo. Ment e l'uomo è intento a 
provvedere ai bisogni della famiglia e la­
vora ad assicurarne la assistenza, la donna 
•veglia all'educazione dei figli, provvede 
ai loro bisogni, osserva lo svilupparsi della 
loro intelligenza, soddisfa con tenera com­
piacenza alla loro nascente curiosità ed 
alle loro continue domande»... 

Suxanne. 

« Una donna giudiziosa, attiva e reli­
giosa è l'anima di tutta la numerosa fa­
miglia, e tiene l'ordine sia per i beni tem­
porali, sia per la salute ». 

7<^aclon. 

«Per i suoi fratelli di (Qualunque età, 
e per le sorelle più giovani, la fanciulla 
è bene spesso una seconda madre». 

« Du Plessis. 

«Quel popola che non rispetta la donna 
I è un popolo barbaro. 
1 Ventura. 

' Sabato il giovanetto quindicenne Luigi 
Mepchinì fa Luigi, agente presso il nego­
zio Tamburlini di Amaro, era venuto a 
casa sua per passare le feijte pasquali in­
sième ai congiunti, ma una ben gravo fa­
talità Io colpì in questo frattempo. Dopo 
avere trascorso tutta la festa di ieri ÌD-
eìeme alla madre suaj volle quest'oggi 
verso le 13.30 fare una breve gita in bi­
cicletta insieme alla cugipetta Lora Men-
fhiai di Antonio. 

Inforcate, la bicicletta parti lieto e gio-
cofido e nessun incidente pareva dovesse 
rattristare la sua breve gita, ma purtroppo 
nei ritorno, giunto in cima alla riva della 
nuòva strada costruita per imboccare, il 
]̂ obte sul Butj colto da improvviso malore, 
cadde da tìoicletta senza più rialzarsi. Ad 
onta delle sollecito cure^ più non rìnvenue 
ed il medica dott, Ceccketti prontamente 
(jliiamato non potè che constatare la morte 
avvenuta per paralisi cardiaca. Venne sul 
J t̂̂ lV trasportato a Tolmezzo nell'abitazìooo 
'della 'madre sua il ''cui dolore' è inùtile 
trascrivere. 

La'fortuna di Mentullo. 
La guardia notturna Giacomo Mentullo, 

guadagnato un ambo di In lire pensò bene 
di festeggiare questo avvenimento con una 
solenne bevuta. 

Dì fatti a notte inoltrata dopo .aver pe­
regrinato, di qua e di là sì recò al Cnll'è 
Manzoni o'̂ e si diede a giuocare di prichet 
eoa i bicchieri. 

Alcuni avventori presolo in mezzo lo 
portarono fuori consegnandolo ai KR^ Ca­
rabinieri ohe lo trassero in domo .petri. 

VILLA SANTINA. 
Sulla via dell'Ingrandimento. 

Sono parecchi giorni che, approifittaudo 
del dolce olima, alcuni privati di qui, e 
forestieri hanno cominciato a eostruire 
nuovi fabbricati uso villeggiatura e com­
mercio. Anche la Società Anonima per la 
costruzione dì una fabbrica di calce e ce­
mento e di mattoni sotto la direzione* del 
rag, e perito Masieri ha dato principio ai 
lavori. Così in brevi giorni " avremo tutto 
una febbre di (jostruzioni e di movimento. 
Volere o volare dunque, Villa è sulla via 
dell'ingrandimento checché ne dicano ì 
nostri inferiori o superiori. 

Sbalzati dallo sterzo. 
I signori &io. Batta Provvodani di Villa 

e Domenico Gattan di Raveo ritornavano 
da Tolmezzo su uno sterzo tirato da un 
focoso cavallo che divorava la strada. Quando 
giunti nei pressi Piluoh il cavallo improv­
visamente incespicò e cadde sabalzando con 
veemenza i surriferiti signori l'uu dì qua 
e l'altro di là della bestia che si trova­
vano DOSI bocconi a mangiare la polvere. 

Per fortuna il cavallo non foce altro mo­
vimento, e i due se la cavarono con qual­
che scaìfitura alle mani e alle braccia. 

SDSANS. 

Pro Emigranti. 
Venerdì sera, ieri ed oggi fu qui 

don Longo miss, degli emigranti per la 
festa degli operai e per le conferenze dì 
organizzazione e propaganda. 

Il bravo sacerdote dalla .parola facile, 
pratica e convincente tonno avvinghiato un 
numerosissimo Uditorio. 

Ringraziandola sentitamente, esprimiamo 
il desiderio di riaverlo, alla sua venuta 
dall'estero, fra noi, certi clie l'opera di­
sinteressata di lui, tanto caro agli operai, 
confortata dalla sua abnegazione e dal suo 
sacrificio, sarà apprezzata e Iruttiiiclierà 
copiosamente, 

La Giunta municipale riunitasi d'urgenza 
deliberava ad unanimità l'immediata so­
spensione per tre mesi dal soldo e dall' im­
piego, il medico condotto dott. .Valentino 
Bruni, affidando l'interinato della condotta 
al medico prof. Aceordini. 

La grave decisione della Q-iunta fu presa 
in seguito al fatto ohe brevemente espor- ' 
tomo. 

Certo Antonio Gutin d'anni 60 fu colto 
il giorno di Pasqua da malore presso la 
Chiesa di S. Biagio. 

Due operai lo raccolsero e lo trasporta­
rono in casa Barutti, andando quindi per 
il medioo del riparto, dott. Bruni. 

Essendosi questi rifiutato dì .visitare' il 
malato^ essi si recarono dal dott. prof. Ac­
eordini ohe allora sì trovava a tavola, il 
quale rispose che, trattandosi di un reparto 
non suo, desiderava un'ordinanza del Sin­
daco 0 per lo meno il suo permesso ; i due 
uomini ai recarono allora dal Sindaco avv. 
Brosadola che pure si trovava a pranzo. 

-Egli non esitò' a-urnoversi subito "da ta­
vola e, -chiamato il prof. Aceordini, con 
lui si diresse in borgo Brossana. Arrivato 
presso il malato, prima" dì ordinarne il 
trasporto all'ospitale, con un senso di ri­
guardo verso il medioo del reparto dottor 
Bruni, lo mandò a chiamare per sentirne 
il parere. 

Arrivò questi con aria di persona' sec­
cata ; protestò dì essere stato tre ore prima 
a visitare il Cutin e poscia sì espresse in 
modo poco urbano verso il Sindaco il quale 
lo invitò a calmarsi e a persuadersi che 
parlava col rappresentante del Comune e 
che, quindi, aveva tutto il dovere di ri­
spondere oivilmente alle sue domande. Ma 
le pacate esortazioni dell'avv. Brosadola a 
nulla infiuirono sull'animo concitato del 
dott. Bruni, il quale continuò ad inveire 
contro dì lui, dìceudo che egli si inflachiava 
del sindaco di Cividala e di .quelli di. tutta 
Italia, Allora, egli fu licenziato e' il Prof. 
Aceordini, constatato che il Cutin aveva 
bisogno di pronta assistenza, d'accordo col 
Sindaco, lo fece trasportare all'ospitale. 

PALMANOVA. 
ti telefono a Sevegliano. 

Ancora prima delle faste Pasquali a Se­
vegliano alla presenza del cav. Gobbo com­
missario prefettìzio a Bagnaria-Arsa del 
cav. Franchi e dei 'sigg. Gaspardis Bear-
zotti, venne inaugurato il telefono. 

Il sig. Barazza direttore della società 
telefonica alto Veneto di Pordenone ottenne 
dalla cabina pubblica di Sevegliano delle 
comunicazioni con Milano, Treviso ecc. 
riuscite ottimamente. 

Una comunicazione telefoaicada Palma-
nova con Sevegliano costa quanto da Fal-
manova con S. Maria'cioè 20 centesimi, e 
questa tariffa tanto -per uno che per l'altro 
paese è enorme. Infatti 20 centesimi cor­
rispondono a G.mi 5 al chilometro, lo stesso 
ohe si spende viaggiando in trono. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Carabinieri encomiati. 

Tempo, fa durante una piena del 
Tagliamento, il .maresciallo dei carabinieri 
Luigi Sollìanì, e i militi Renzo Ceselli e 
Gio. Batta Giorda, aiutati da alcuni citta­
dini riuscivano a trarre a salvamento duo 
individui che rimasti bloccati dalla piena 
stavano per rimanere travolti dalla furia 
delle acque. Per questo fatto i tre carabi­
nieri furono solennemente encomiati. 

.0»' una iKiìla a una doitna ohe ù heìla^ 
il diavolo '/lido ripeterà di&!^ volle, 
ìi allora... 



umM 
MAMUGO. 

Suicidio. 
. Giovedì 24 il paese venne iiapressio-
iJito «lai suicidio di UB buon uomo certo 
Mazzoli Luigi fii Luigi d'orini 67, fabbro 
ài Maaiago. . 

Alle sei il dÌ8grai8ÌBto' si ftlsiò itìsieiJte al 
Aglio Olinto. Questo si reud come il òoo-
Bttetó allo Stabilimento Marx dove è ope­
raio lasciando il padre io onoina dove la­
vora solo soletto, • Ma alle 13 quando. l'O-. 
Ikto ritornò a casa ebbe la scena stta" 
jilante di ^ 'védeM aùo padre appiccato ad. 
utìa fune nella stessa ouoina ove lo avea 
lasciato. Da poco tempo al povero MftiswU 
eJ» morta la moglie all'ospitale e da quel­
l'epoca egli era taùttì avvilito ed aocòtàto, 
ohe oredesi si sia prodotto uno squilibrio 
4Sll'anim« sua, altijimetitt non avfebbe 
ootnpiuto sopra di sé attsatiito dàllttuospi 

TOBRIDA. • 
Il suicidio, d'un pellagriiso. 

Martedì sera nella propria casa d'abi­
tazione si toglieva la vita ajppiccandosi il 
quarantenne Giuseppe Venier, contadino 
di qui. 

Il disgraziato oia afletto da pellagra, 

PHECENICCO. 
Filarmonloa. 

La nostra filarmonica, che in si bfeve 
tempo seppe guadagnarsi la stima non solo 
dei paesi circonvicini ma aricora dei paesi 
lontani a dalla vicina diocesi di Concordia, 1 
a tenderà più solenni le feste pasquali 
tenue uno teelto prograUma, in cui quel 
bravi giovani mostrarono la loro valentia, 
speciaiineate nei due pezzi del Verdi. Vada 
loro la lode meritata clie così appassiona­
tamente e contenti sacriflzi sanno approf-
flttare dell'opera del loto.valente maestro, 

Ieri sera poi alla processione di chiusura 
delle quarant'ore quei bravi giovani nella 
sfarzosa loto divisa di uffloiali bersaglieri 
accompagnarono il Venerabile facendoci 
gustare due bellissime marcie religiose, ac­
crescendo una volta di più l'intima con­
vinzione della loro bravura. h, 

HODEANO. 
Movimento sociale. 

•Dopo le due recenti adunanze ge-
nel'ali della .Latteria Sociale e Assioura-
zioiie Bovina elle si oìiiusero oolla massima 
soddisfazione dei soci, eccoci a una terza, 
quella del Circolo Agricolo e per di più 

" straordinaria e perchè V 
Per coprire le cariche di Presidente, 

cassiere e consigliere abbandonate da Lino 
MioUeluttl, Oicillo Fiorissi,, Celeste Pior 
zano per motivi che noi non spetta pub­
blicare. Dopo brevi abboccamenti privati 
di praiumatica, si passa all'elezione. Fatto 
lo spoglio, riescono eletti Campana Giu­
seppe, Ongaro Luca, D'Anp;elo Beaiamiiio. 

Approfittando dell'occasione, venne de­
ciso di provvedere, ad uso esperimento, 
d'un aratro fabbrica tedesca, ultimo mo­
dellò e sgfatìatoi Lovega. e famiglia, Di 
più levitare liella prima decade "d'aprile 
p. v. in u» giorno da fissarsi, uà profes­
sore d'agricoltura a tenere conferenza sul­
l'uso e vantaggio delle macchine nioderne. 

Tutto vonuB approvato all'unanimità. 
Vada un bravo di cuore a tutti soci i 

quali anche attraverso a qualche diftiooltà, 
sanno far trionfare' gì' interessi della loro 
società. 

Seduta stante, il Consiglio d'Ammini­
strazione creò nel suo seno lo cariche par­
ziali. :Bi8uitauo: Campana Giuseppe presi­
dente, Campaiia Tito cassiere. 

Par finire. 
Dn tale bonariamente : l'erchè le cari­

che di tutto le società di Rodeanc nella 
famiglia Tito Campana? 

Dn arguto. — Perchè la Oainpana mi­
sura tale un diametro, da contener sotto 
tutte le società costituite e da costituirsi 1 

— Questo è enorme I 
— T'inganni I L'onda sonora ch'essa 

espande per l'aere sereno, è cosi soave e 
gradita da incantarne i soci tutti come sì' 
rena. 

POEDENONfl, 
Tentato furto. 

Gli indefessi lavoratori del grìmaodello 
l'aitta sera praticati quattro tori nella porta 
del retrobottega della .farmacia Tottoli pe­
netrarono nel locale. 

Avendo perù trovata una porta più mas­
siccia dalla già «lavorata» se no anela­
rono senza nulla asportare. 

OSOPPO. 

Due cacciatori in frodo. 
Dai carabinieri venne elevata cou-

travveqzione e sequestrati i fucili a certi 
Manfredo Luigi e Trombétta' Ombèrto per­
chè trovati a cacciare tì perchè mancanti 
della Uceiizà. 

.' MANZANQ. .. . 
L'arreato dei Birri. 

Giovedì 25 vfltsO la ora 10 dai eara-
biuieri veniva arrestato mentre usciva dal­
l'osteria Tulissi ai Molìui di Mauzano Giu­
seppe Birri che lunedì piattina feriva cotj 
due colpi 3i rivoltella il .nipote Antonio 
Bianouzzj. 

Nella sera stessa il Birrijveniva per tra­
duzione speciale condotto alle nostre car­
ceri. 

Indosso al Birri si rinvenne un libretto 
della Cassa di Risparmio. 

BOIA. 
. ' Incendio. 

. Giovedì nel pòmerigèla à Sbprambnta, 
nella casa di proprietà di JLieouardo Ooz-
zutH 61 sviiluppò ùo violento, iucendib che 
distrusse completamente le oaaa un fienile 
danneggiando anoha il flég;Oziaate Vittorio 
ètauritti afflttuale d^l Ootoitti. 

Le cause dell'incendici séno, o sì riien' 
gatìo accidentali. 

Schiacciato fra il carro e il muro. 
Verso le ore una di lunedi l'oste Luigi 

De Monte, d'anni 30, si dirigeva con un 
carro, oarioxi di bbtti di vlào, bir:(a ed ai* 
•tro vèrso t Gravati ».'j)er la sagra'ohe colà 
si tiene annualmente, . 

Arrivato .alla discesa di Stfambons non 
avendo fatto in tempo A chiudere il freno 
e saltare dal carro .fu schiacciato contro il 
murò di casa Barnaba. . . 
. Il De Monte f iiiiasa cadavét'e all'istanie-

II traprlcb fatto ha prodotto . in: paese 
iiripreBsione. . 

— li Signor Giovanni Btlfl ci tiene assai 
— 0 ciò gli farebbe onore — a far sapere 
clia non-interveane alla conferenza tenuta 
di Giovanni Bellina a Trasaghia. Hd eo-
c lo soddisfatto. Quanto alla lezioni ohe 
vuol darci in giornalismo lo eaoneriamo, 
p >rchè crediamo di saperne, una paginetta 
più (li lui. 

— Per un orrore di stampa nella ultima 
corrispondenza da Forni Avoltri (Collina) 
si stampò fratelli Valentino e Orsola Ger-
vtKuUa anziché i coniugi Valentino e Or-
s-.ìla Oeromelta, 

PASIAN aCHUVONHSOO 
La disgrazia 

d'un carabiniere compaesano. 
Si ha da Roma : La mattina di sab&to 

sunto il carabiniere a cavallo Genero Cal­
dino d'anni 23 da Paaian Sohiavonesoo ara 
u'ìoito in perhiatraziòne in via Cassia presso 
In sepoltura di Kerone. La strada era in 
quel momento ostruita da un tronco d'ai-
b ito. L'animale è inciampato ad è caduto 
a terra, trascinando sotto il povero osrahi-
nlere. 

Il Genero, riaizatcai indolen/Àto, ha 
avuto la forza di tornare in sella e potè 
giungere alla stazione di Ponte Millo, dove 
appena giunto,, cadde in deliquio. 

Il, macesoialio• dei carabinieri,' avvertì 
telefonicamente l'uflìcio d'igiene e fu prov-
vsto per il ricovero del carabiniere al-
1 Ospedale militare. 

Quei sanitari riscontrarono che nella ca­
duta il carabiniere aveva rip'ortato la frat 
tura di due costole ed una grave commo­
zione cerebrale. 

I medici ai sono riservati ogni giudizio. 

Figliti 
siaare. 

da maritare:., ossi duri da ro-

MONTEAPSRTA. 
Risveg'io educativo. 

Nel giorno 23 marzo, per la prima volta, 
si fecero gli esami di compimpnto affli a-
("iiUi delia scuola serale di Mouteapert» e 
T ipana. La prova, rìueol' splendida. I 15 
presentati furono tutti prosciolti con punti 
fcoilissimi. Era un piacere vedere la gioia 
e la festa di quei buoni e bravi giovani. 

Un bravo a tutti, anche a quelli già 
prosciolti, olle assiduamente e con tanto 
amore frequentarono la scuola durante tutto 
r inverno, trascurando i divertimenti inu-' 
t.li e dispendiosi, per fare corredo di co­
gnizioni necessaria alla vita.. 

Un grazie di cuore a nome di tutta que­
sta popolazione agli egregi insegnanti, ohe 
dopo essera stati occupatissimi tutto il 
giorno trovarono tempo, tutte le sere, per 
molte ore di tenersi occupati nell'istru­
zione di tanta gioventù. 

Il molto Rev.do sig. Curato, Don Luigi 
Ifaidutti, coltissimo, amante del "progresso 
intellettuale e morale'di questa popolazione, 
con vero entusiasmo, sempre instancabile, 
è già il secondo anno che durante l ' in­
verno tiene scuola aeralo agli adulti, che 
in grandissimo numero frequentarono assì-
siduamente e con molto profitto lo sue le­
zioni. 

Il bisogno aguzza l'ingegno. 
l'in dai primi dell'anno corrente a Mon-

toaperta una nuovissima macchina, di si­
stema primitivo, attirava l'attenzione e la 
curiosità di tutti i terrazzani a forastieri 
per la sua originalità. Chi rideva, chi di­
ceva ohe si sprecava tempo e denaro ; solo 
pochi avevano fiducia, per la fine intelli­
genza dell'inventore... 

La macchina, ideata, costruita e messa 
in opera da Blasutto Giovanni detto Ballili, 
ha dato una bellitìBima corda metallica, 
ohe,venne inaugurata in questi giorni, La 
corda lunga 1300 nietri funziooa.a mera­
viglia e risparmiorl, all'operoso ed intra­
prendente Blasutto, tempo e spesa gran» 
dissima, dovendo condurre il legname di 
un bosco situato nel Qranmonto, di sua 
proprietà, sulla vìa carreggiabile. 

MELS. 
Inaugurazione de! locali del Ricreatorio 

Hna bellissima giornata lari quella 
dì Mels! 

La festa dei bimbi ohe finalmente vedonp 
compiuto il loro teairlno, è la palestra coi 
suoi botlissìmì gittòchi. 

Dòpo fó Aolenni funzioni in Chiesa con 
do'eltft musica fu benedetta dal Parrooo di 
Oolioredo una statuetta della B. V. di 
Ijoui'dea' da tiporsi nell'Otatòrietto anpesso 
al Riareàtorio; Quindi lo stesso Parroco di 
Colloredo pronunciò un disòordo ove dopo 
essersi congratulato con Stsla e coi suoi 
Maggiorenti per aver fatto nascere in que­
sto bel paesotto in éi poco tempo una splen­
dida fioritura di utili Istituzioni, spiegò il 
significata dellfli parola Ricreatlftio, ove 1 
bimbi loutaui db! pèrìooìi poesono ricreare 
lo spirito ed il corpo, eccitando tutti quanti 
a porgere il loro aiuto bsuevolo a questa 
beltà Istituzione destinata ^d ìnfortpare al 
bs^e.l», giovane generazione, di Mala, Su­
bito dopo' sfilò Ijt processiona per oollouare 
faiiU'Otatotio la statuetta della Vergine, 
hiBlìtre i bimbi còUe.sloro voci calde fc 
squillanti cantavano l'Ave Maria di Lour-
dvjs cosi piena di soavi emozioni e cari ri­
cordi. Alle sette i bimbi eseguirono, uno 
scelto programma di recitazione e di canto 
uva emerse aplendidameote il lavoro di 
preparaziorio del Maestro locale sig. Luigi 
Piissinì il quale opn intelletto . d'amore e 
con gran saoritizìo fece di quei teneri ^an-
o-uUetti tanti cantori ed attori veramente 
feirprendenti. I loro canti ed i loro dialoghi 
furono un continuo inno di ringraziaménto 
ai benefattori del Ricreatorio ed in modo 
speciale al Rev.mo Parroco Don Giuseppe 
P.ocoli il quale profuse tutta la sua pa-
tt'tna generosità a prò della santa latitu-
aione, Il signor- Luigi Canoiani, il quale 
consacra tante cure a questa Istituzione e 
.come ideatore ed esecutore dei lavori," e 
come maestro della Banda locale, pronun­
c e brevi e sentite parola ringraziando tuils 
i Benefattori ed Ih mtìdo speciale il Par­
rooo, promettendo che quelle tenere ed in­
nocenti animucce di bimbi avrebbero sem-
p.-e pregato per coloro che riempivano di 
t'.iuta gioia i loro cuori e dì tanta vispezza 
le loro agili membra. 

Il trattenimento terminò cogli applausi 
O'ilurosi del numeroso pubblico accorso, 
aientro dagli occhi di tante mamme felici 
P'ovèvano abbon iaati lagrime di gioia nel 
V dere i loro figliuoletti fatti segno all'am­
mirazione universale. Fos^a la,balda gio-
vantù di Mels, oggetto di tante curo per 
parte di numerosi benefattori, raccogliersi 
intorno alla, bella' Bandiera del Ricreatorio, 
dono dalia Gentìldanoa Marchesa di Collo-
,re'io,, ecl ispirandosi ai simboli religiosi e 
piitriottioi espressi dagli' eiablemi della 
Bindiera rnedasima, incarna.ra il aignifieato 
cuntenutQ in.quello tre magiche paiola ri­
camati sui flammaatì colori del Labaro 
« Dio - Patria - Lavoro », 

A. Z, Pi 
TRIGESIMO. 

JfAEDIS, 
Eeami alla Scuola d'Arti o Mestieri. 

Alla pre^e^sa dell' Ispettore Scoìa-
atico di Civìdalé e degli . insegnanti dott. 
Attilio rrauzoUal, fiorenza Faoco, Teresa 
Lazzaro e'Dprli, ebbero luogo gli esami 
degli alunni freqijfintuntì -la scuola d'Arti 
e Mestieri. 

^tt.62 esaminatidi, B8 furono promossi, 
Oi6 dimoatiA con quanto amore e con 
quanta abnegazione gli ìiiseguanti soddi-
Sfarond il uQinpito loro, e quanta passione 
abbiano i ^iovauoiti di («pprendere e di 
istruirsi. 

Onore Dario. 

La Nostra Bandiera 
lino ai 3i Dicembre 

Don costa In gifoppo cbe 1.1.25 la copia 
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FnrtQ all'albergo «Stella d'oro». 
Mercoledì mattina il proprietario del­

l'albergo t .Stella d'oro » s'accorse ohe du­
rante la notte era stato derubato di una 
miicchiua da cucire, d'un paletot e d'una 
giacca nuova. 

Avvertiti i carabinieri, questi in seguito 
alle loro indàgini soapattatono esseria autori 
del furto diie viaggiatori scesi la sera prima 
all'Albergo. 

Dopo essere stati interrogati questi Colto 
un momento ili cui non si badava ad essi 
fuggirono, uno in carrozza l'altro in bici­
cletta. 

ORSARIA. 
. Settimana di passioni. 

Quel tale oho domandato di qual paese 
fosse, credeva bene di premettere sempre 
la dichiarazione : — di buoni e di cattivi 
ai trovano dipertutto ; sono di — sì 
trovava un pò? nella mie condizioni. 

Costretto dal mìo dovere di cronista a 
riferirvi i fatti man mano ohe succedono, 
mi trovo disgraziatamente ad avere tra 
mani due barulie e un ìacendio. Bisogna 
dunque che dichiari anch' io che delle belle 
e delle brutte ne succedono dapertutto ; e 
qui, questa volta ò k cronaca delle brutte. 

Dunque. Venerdì santo alla sarà, du--
tante la processione, per divergenze d'opi­
nioni con qualCnro dì famiglia, certo M. G. 
riceveva in casa sua due ferite di coltello 
alla schiena penetranti per dup om. circa. 
Il solito diagraziato paciere si buscò un 
taglio alla mano. 

SeììOiiahé più tardi, in una osteria, sorse 
una vivace questiona fra alcuni giovanotti, 
che stava per degenerare in qualche cosa 
di tragico se il solito — questa volta for­
tunato — pacierOj non avesse minacciato 
di rompere la testa ai contendenti, sa aves­
sero osato toccarsi. 
• Quani'ecìo alla mezza notte della stessa 

sera i rintocchi delle campane toccate a 
siormo ci lacero balzare da letto. Vedemmo 
i i paese illiiminato da un fosco chiarore 
d'incendio. La prima impressione generale 
fu oho al trattaase di un fiibbrioato ih 
fiamme, invece era qualche cosa di meno 
importante. L'incendio si era appiccato ad 
lin grosso mucchio di foraggio che si tro­
vava nell'orto di Basso Enrico, vicino al­
l'abitato. Venne spento senza gravi difll 
colta. Il danno pare si aggiri intorno a un 
centinaio di lire. Si suppone ohe l'incen­
dio sia doloso. 

Qui Snisoe la storia delle brutte e spa­
riamo venga presto la volta delle belle. 

Orsino. 

tutti. 
MOGGIO UDINESE. ^ 

lyiostra bovina. 
I! giorno 4 maggìq p. v. avrà luogo 

qui una mostra bovintidel Canal del Ferro. 
Alla mostra sono affiniessi ad esporre ani-
ni»li tutti gli allevatori dei Comuni di 
Moggio, Beeiutta, Resia, Ohiusaforte, Rao-, ° 
oolanà,' Dogna, Paotebba. Ai.migliori capi 
di bestiame verranno assegnati i seguenti 
premi ; ' : 

Classe I. ,-7. Vitelli intori di me.si H a , 
13. Premi per lire CO. j " , ., 

Classe II. —j. Tori 'di oltre 13 mesi. 
Premi per lire 750. 

Classe n i . — Vacche madri accompa­
gnate dal rispettivo nato (rnaschio intero' 
0 femmina,. di età inferiore à mesi 6), 
Piemi p̂ T lire SJOO. ' 

Classe IV. — Vitelle di nieai G a 12. 
Premi per lire 60. 

Classe V. — Giovenche e giovenche 
p-egne. Premi per lire 140, 

Classa VI, — Vacche di età fino agli 8 
ai.ni. Premi per lire 100. 

Classe VII. - - Gruppi dì animali ripro-
rtiittori comprendenti almeno B capi, rap-
[.lesentanti uno speciale allevaménto di 
tiizza alpina. Premi in medaglie e diplomi. 

Premi ai bovari par un totale di lire 50. 
Concorso per la buona tenuta delle stalle. 

Fremi par L. 300 ~ Medaglie e diplomi. 
FORNI DI GOTTO. 

Pasqua di Risurrezione. 
. (30) Cotue volaron fugaci i bei giorni 
p ssuti nella caaa del S ignote, andavan 
«.tulamaodo ieri i buoni Pornesi, nell'atto 
'11 conge'làrsì dal loro Santo Missionario! 
. Dilla Pasta di S. Giuseppe alla Il.a di 
f.vsquaj Don Giosuè Cattarossi due volte 
a! giorno li raCLiolse intorniai Santo Al­
ture ; e, con la fluidità delia sua parola 
vibrante e piana d'unzione, attrasse le loro 
ni iuti verso i campi deliziosi della verità 
eorne, e ravvicinò ì loro cuori a D^o. 

Quale consolante spettacelo contemplare 
tiitto quel popolo concorrere fedele ad 
ascoltare la parola del Signora, e, strett't 
0 me una soia famiglia, con esemplare rno-
e 1,'lìmeoto pendere dalle labbra del Padre 1 
- E. la rugiada benefica discese nelle loro 

a'.iima, apportatrice di pace e di gaudio 
iiianarrabile ; paca e gaudio che il mondo 
ignora e dare non può. 

Tutti, si può dire, ebbero a speriraen-
ti.re le dolcezze del cielo, poiché il paese 
noUa sua totalità si accostò alle fonti dalla 
grazia con uno slancio di tede e di amore, 
e avrebbe voluto ancora deliziarsi nella 
a- noia delle cose divina e trattenere per 
Sempre con sa il Santo Misaionario. 

E r imponente dimostrazione dì gratìtu-
d;iio e d'afl'rftto versodi Lui, quando ieri, 
Idsoiando Egli quel' caro paese, una mol­
titudine di uomini, donne, giovani a ftm-
oinlli, preceduti dai loro gonfaloni, si 
Siinsero lungo tratto di strada, facendo 
a heggiare la. grande vallata coU'armonioso 
suono delle loro dolci note, miste ai sin­
gultì d'una visibile commozione, ci dà ar-
g mento del bene Immenso apportato dalla 
grizia del Signore. 

Bravi, 0 Fqruefli. Dallo colonne di que-
alo giornale vada a Voi il plauso per il 
oiior nobile e generoso che dimnstrata, e 
l'iiugurio cha abbia a lasciare in Voi trac-
oÌJ indelebili questa Santa Missione. Vada 
Uìi grazie dì cuore al vostro buou Parioco, 
al Santo Missiouario a quanti si adupera-
ttino al vostro bei\e. On grazia ed una 
li .le alla cantoria ohe colle devote, e deli-
Cute esecuzioni dei Sacri cauti giovò a ri­
destare il raccoglimento e i seutimenti di 
fede. 

L'esempio di Forni di Sotto sia di scuola 
a quanti amano la ristorazione murale del 
popolo, persuadendosi una volta che le 
d lilcoltà ed il cattivo esito in preventivo 
non devono sfiduciare, ohi nutre una feda 
viva nel Signore. Te.tli. 

SPILIMBERGO. 
Disgrazia evitata. — Tiri militari. 
Ieri sera il sig. Giuseppe ludri assieme 

a duo sue bambine transitava in carrozza 
p( r piazza Cavour. 

D'un tratto il^sfvoilb s'impeiioàt^ìoan 
un violento Bpary'fiibaUd il rutttàhilfi ; tra­
vi Igando le tre'persone, V 

Accorse prontamente il sjg. G. B. Orìz 
ohe potè, dopo alquanti sforzi, ridurre il 
divallo all'impotenza e permettere così ai 
tra disgraziati di uscire dall' incomoda po­
sizione, senza lesioni seria, e solo con pio-
cela soaiattura. . '• 

~ Jfra giorni anche i due squadroni di 
cavalleria accantonati a Pordenone ver» 
ranno qui a Spilimbergo par eseguirà i 
tiri d'istruzione nel nostro campo di Tiro 
a Segno. 

Ni Olila Messa, ni al mulino non aspet^ 
tare il tuo vieiìio. 
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1 "mrterlàlisti- d'ógssìdl "jiansRflO, o'me-
glio, sì flàniio aioredàfè di jjon avef, uft »• 
-nima. Par loro tutto. .̂..ì|iat?B|a.,>Bno^P kh 
pensiero, ' E' scienza 'questa ? E qiieslà pei-
suasione è atta essa à {watauovete il no-
strt tìSne, la'nostra dignità, il progfsssù? 
Via, dojio tanti studii, ooaoludere olis nai 
oofi alitnó da uieglio di ttn'-àsinò, male* 
detto sttìdio,-maledetta soieùisai 

Ma,}} materialismo non deriva riè dallo 
studio né dalla seipnza; Psso è' nato nel 
fango, ^o-<!e vuol òontinus^re ad avvolto-
latsi : esso segna un grado d̂  gfsnde de-
oaflanBBi di grande abbiezione. 

Dna volta un prete vedendp un giovanp 
•ohe andava a briglia soiólta, senza un rj. 
tegao al inondo, allo sfrenato godimento 
dei piaceri illeciti, pre^p da compassione 
por lui, abboccatosi con lui, con grande 
parità cercava di persuaderlo al bene, lo 
supplicava di tornar onesto e ofistìano. Il 
disgraziato chinò il capo; poi ad Un. tratto 
eoa Votìe .sorda esolamò: — ' Io'vorrei es­
sere uri cane 1 -^ Ohe. dite mai, povero 
trayit^tp? gridò i\ pinete •...Vorreste essere 
un Vila'animale? -«SI , risponde ,l'altro; 
alméno' così potrei fare^ il male senaà ri­
morsi,! - -V ' •'• . *.; •'•;':, ' ' ••„,. ",', 
. .BGOP la-deplorevole verità: k b(»sb|enza 
fa Sentire il suo grido: bisogna • farla ta-̂  
cete, iiooiderla: e perciò si .dice ! Ii'ilórtid 
non ha un'anima. Non Si vuol oi-edere'à 
nulla per avere il diritto di fare qualun­
que cosa. Ma l'aainia dentro non' fece, e 
sentendosi degradata, abbrutita, " grida, 
morde, si latnouta, e richiama i suoi di­
ritti e la sua dignità. E non s'aocorgoBo 
gl'infelici ohe questo stesso rimorso, di 
cui son vittima, ,è la voce sdegnosa di 
quell'anima ch'essi rinnegano. Ohe cosa 
succede ? 0 l'ascoltano ; • e allora quella 
voce è il principio della loro riabilitazione: 
0 cercano di, strozzarla oBtinati'5 e allora 
tanto va, ohe non potendo più reggere Ì 
quel torperitoj ditenendo flrudeli ooniro, 
sé stessi,' vanno a- ilnirla col suioidìo, E 
in questo ultimo delitto, si .para l'estrema 
ignoranza di quei menteostti, ohe per far 
tacere i rimorsi si danno la mortei cre­
dendo di nooiSare anche l'anima coll'uaui-
dete il (Sèrpo. infsUoi I 

Ma quell'anima sopravvive, e sopravviva 
per recar soop'un rimorso di più, irrepa­
rabile'et'òrno 1" _ • ' 

Oh, fiori vogliamo essere^come il cavallo 
ed il mulo, che non ht̂ ùpQ il ben dell'-) O1 
telletto? - . ' 

Oh, noi siamo ben da piìldiuna beati*; 
e il oiel volesse ohe ci ricordassimo più 
spesso della nostra dignità per ocn8.etv»rìa, 

• per accrescerla, e non per degradarla I 

ÉÉMI 

oolonW*- aj.àd J39hil8,r',4- ,Yitgiìi6'-ed.a• 

S) Bopis^irdi; 

fltOteltì,-

fiemme 

tèma agli studi di un» in-

j;J..Ly?ll,., al 'WaltershauSen, ai • 
«0 e al Orino :' tomba superba di 

r\^ a}0B0fo{-lmM4«ole,j meta" desiata par' 
quanto aspra, di oii'gllaià di genti ed- aa-
(She di imperatori da Adrijino a Qiiglielmo-

UN P ROSGAFO MAGNETIZZATO. 
Narra il Journal : 
Il vapore Trafalgar ch'era partito da 

Porto Talbot (Galles) per. Bastia ebbe a 
lottare contro una spaventosa tempesta di 
neve. Vicino al 'Wolf Eoclc, l'equipaggio 
intese ad un tratto una violenta esplosione. 
Dna fiamma azzurra avvolse la aaveil Cui 
rivestimento come pure tutti gli accessi ri 
in ferro 0 in acciaio si misero a brillare 
come se fossero stati impregnati di fosforo. 

Il capitano Dayies che si trovava sul 
ponte di comando vide UM palla di fuoco 
sparire nelle onde facendo sollevate Una 
tromba di acqua. L* camera delle mac­
chine era illuminata da'migliaia di scin­
tille e il terzo uiBaiale ohe t'eaeî a in mano 
una sbarra di fèrro fu Violentemente get­
tato al suolo. Tutte le ìiusSole di .bordo 
furono guastate. E la nave riuscì a stento 
a ricoverarsi nel .porto di Ealmouth. Si 
constatò allora ohe la nave era Stata ma­
gnetizzata. 

Bl spera di poterla far ritornare lenta­
mente allo stato primitivo, ma per ora la 
nave è buoni .a nulla e deve rimanere ino­
perosa. 

L'Etna In eruzione 
Il maggiore dai vulcani italiani, anzi 

dell'Europa, l'Etna, è iu questi giorni in 
eriizione. Noi vogliamo sperare ohe le belle 
terre aioule, così spesso 'protate dai disa­
stri prodotti dai parossismi tellurici, non 
abbiano anche qui'St'aono a subire altri 
gravi danni dal grande gigante etneo; ma 
purtroppo la stona del passato può far na­
scere qualche timore per il presente. Le 
notizie ohe si hanno della odierna eruzione 
non sono, per ora, oosì gravi da far te­
mere un disastro eguale a quello del 1892 
e tanto pifi a quello più antico toa boa 
più grave del 1609, ohe costò la vita a 
ben 90 mila persone. 

Nessuna montagna della terra gode forse 
di tanta celebrità quanto l'Etoa. Adom­
brata m molteplici miti diversi, la cui eco 
risuonat» ancora ai nostri orecchi con i 
nomi di Enoelado, dei Titani, di Poiifemo, 
di Proserpiaa, di Aoi, di Galatei, dei Ci­
clopi ; cantata da oeutlnaia di poeti risa­
lendo a Pindaro che la chiamò «celeste 

i|»anna 'S'la sveva e analmente distrdggi-
tcice inesorabile e pertinace di borgate e 
4i citta illustri, questa ' montagna, situata 
quasi nel centro del Mediterraaeo, conti­
gua da secoli ad attrarre l'attenzione de­
gli uomini a tormentarli con le sue furie 
omicide. 

Dalle notizie giunte possiamo, purtroppo, 
'donstatare ohe la nuova -crisi del formida­
bile vulcano, si è manifestata in tutta la 
sua violenza — per quanto ora cominci 
per essa il periodp disoendwte — info-
fiando con uno spaventevole, crescendo,, 
sulle ttbert()se pendici tneridionali dèi 
monte come non avvenne io epoòhe pra-
dedenti. 

È se nel ÌP92 il numero delle nuove 
booohe eruttive salì U quattro, nei pressi 
dal- còno Montagnola oggi questo • numero 
S |(|a 'siilito .ad una diecina e aél breve 
^iro di poche ore la oorreuta di lava ha 
invasp,',}!, gr^ode territorio ohe si distepde 
dal'Mónte-Ofistellazzo alla regione di Si 
teo 'Sèguendò"^-^ in parte — la linea 
d'efflusso lavico nelle precedenti eruzioni 
del 19,86 e- del 1892. 
• L'Etna.è di uaa puntualità spaventosa, 
Ssaendoai calcolato ohe ogni dieci 'anni il 
gigante ha bisogno di scuotersi uà po' e 
risalendo l'ultima eruzione al 1909, era 
naturale che la montagna 'facesse parlare 
di eè, entro l'anno. 

L'eruzione presente, come del resto le 
precedenti, non riguarda né la vetta della 
montagna, né tutta quanta la sua superiì-
die.; Siamci al .solito settore meridionale 
tante volte percorso dalle lave. 

I l cratere più alto sembra siasi aperto 
alla Monta|aola,- uno dei piii grandi vul­
cani sussidiari alio 2643 metri e posto un 
po' più a-nord della Oasa del Bosco. 
. . 'Se la- corrente ..lavica, com'è', da atìgu-
.rat^i,. si- arresterà,, r.danni-non saranao 
straordinariamente gravi. Seal contrario ai 
avanzasse per nuovo rigurgito di materia, 
i paesi minacciati sarebbero Baipasso e il 
suo sobborgo BoreJli, Nieolpsi. 

la iostfa ianiia 
M al ì^ Sketnkf 
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Immane catastrofe in un ballo. 
Ì&Q moni - Centinaia, di feriti. 

Si ha da Budapest: Nel villaggio di Dekbj-
tisuo (comitttn di Sztamar) parecchie oen-
tiaaia di parsone assistettero la scorsa notte 
ad uà ballo in una rimessa, la cui porta 
èra chiusa a chiave per impedirne l'ac­
cesso ad estranei. 
. Per causa ignota scoppiò un incendio e 
le ghirlande deooraoti il locale cadendo dal 
Soffitto inceiidiate appicarono il fuoco alle 
Testi degli invitati. 

Na nacque un panico spaventevole. Tutti 
si precipitarono verso la porta, ma non po­
terono ftjggiré. . 

Il sotìtto intanto precipitò seppellendo 
tutti. 

.Vi sono 250 morti ed alcuna oeqtioaia 
di feriti. Di questi — si dice — la-mag­
gior parte gravemente. 

L'Imperatore Menelik è morto 
L'Ageazia Ilavas riceva da Aden ; Si 

annunzia,che l'imperatore Menelik è morto. 
A capo del Governo è rioonosoiuto Bis 

Tesamma tutore dell'erede al trono Lig lasu. 
Tal tù prlg^ioniei-a. 

Si ha da Aden ; Appena conosciuta la 
notizia della morta, di Menelik i fautori « 
sostenitori dal principe ereditario Lig lasu 
circondarono l'abitazione della imperatrice 
Taitù dichiarandola prigioniera. Anche i 
suoi favoriti furono imprigionati. 

Terremoto all 'estero. 
L'amico L. Palman ci scrive da Ober-

yi'A z, 26 : 
lerl'altro,-24, alle ore 15,30 una forte 

scossa moto-ondulatoria da nord a'sud, ao-
compaguata da' rombo, s'è fatta qui sen­
tire. Si ripetè il fenomeno nella notte snc« 
eessiva. Non si lamentauo disgrazie. 

Centocinquanta avvelenati. 
Si ha da Sìmbirsk — (Pietroburgo) — 

che 150 contiidini abitanti in diversi vil­
laggi del distratto di Ardukilf sono morti 
avvelenati per av«r mangiato del pesce 
putrido, venduto d* pescatori girovaghi. 

li--,.. 

Mn ch'imo ha denti in boeea, 
quel afte gli ioom. 

• . . . - ^ ' ., , .1 , i r» l l i i H.i,.r-»' Il • .. •', ' '„ 

t . 3 p , in}4tiiwj, S,,Àbtòu^ió vaso., 
4 L. Annunziàzipns. di; M. Y. , " 
5 M. S. Viti^eàsio' terìat i . • 

;' 6 M. S. Sisto 1,0 Sb. iriartire. 
7,0. ^. Oejestino Pp. 
8 V. S. Dlon.igl vesa, 
9 S, Ss. Acazio e 0. mm. ' 

La pasca di llBneflcenzà< 
' L!eBito della pesea di beuefloenza, tenu­

tosi domenica; ifl piaza» V» impanale, fu 
Splendido. 

I biglietti é i premi furono esauriti nella 
giornata. 
' Il dono dalla Hegina Blena fu vinta 
dall'avv, Q-ìno di Oaporiaooo, quello della 
Kegina Madre,' dalla signpriaa Teresiua 
Billiani, quello dell'on. Sennino,-dal slg. 
Pontoni, quello dell' on, Bava dal signor 
C e s a r e j ^ b b c i s . • •• ' '• 

II regàio dell'on. liuzzatto toccò al sig. 
V. Beltramo, quello del oomm. fraoaflaetti 
dl'avv. Prtìacoooiautl, quello dell'onoi*. 
airardini,- all 'atv, Giao Schiavi. 
. La bioielèttà dalla jDitta Agnoli toccò à, 
Davide Mariuzaii-^juélla di Verz&a Gino 
Zinslli, jl dono del opmmj Peoilff'a Vipgsl 
Enrico, quello dagli nomali del regg, di 
fanteria a Ba'ttista'Óomino, quello del oomm, 
Stnngker a Mott i Italo, quello' "del òàv. 
Roviglio a Mìlòod^ piatte) .Pietro. Angeli 
Vinse il dono dei cavalleggìeri « Vicenza >, 
Ùlemenle Molinis quello dell'on. MorpùrgoJ 
Tittorio ZilU l'artistica stanza da letto.. 

La fatate caduta d'un ciclista. 
Si spacca ii cranio cadendo. 

Lunedi nel pomeriggio verso le ore tre a 
mezza, il manovale"Angelo Dominissini, di 
anni 20, dst AdagUacoo, assieme al suo 
amico Missip Geliodo, si recò iu "bioiolatta 
A Clap di Kaedis a trovare i suoi paranti. 

Ivi giunto dopo aver passato alcune opp. 
aoi famigliari assieme al suo ami.» ripreso 
la vìa del ritorno. 
;--. Il p.imjnìssini, che era alquantp brijlq 
luogo lai strada cadde una prima volta, 
fiimessosl in sella oontittuò il viaggio. 

Ad un certo punto', forse par il vino 
bevuto 0 perchè preso d|i un assalto epilf t-
tioo cadde nuovamente batteado 1» testa ijl 
suolo sJ3aocàndosi il cranio. ' , - ' ' ^ -

11 Missiò raocolto il compa'gaò ferito, ni 
diressa a Faedis, in cerca d'au liiógo ava 
tieoverarlo e lo feda acooglieM ia Uh-i fi-, 
miglia di oontadini. 

•Si recò poscia all^ fcfagala per d -1 oot-
diali 8-|aoB avvertilq,ii m*lioo dèi hug ,• 
•«ha tosto accorse presso (1 ferito. 

Data la gravità aallaiarlta i-lportati fi il 
Dominissini, il-medico dopo avario medi­
cato ordiiiò il suo traspòrto all'O'spital'.j "ili 
Udine. , . , . ' . . ; 

Il farito. fu adagiato su Una -fattura a d i 
quattro fiovanotti- del paese venne co i, 
OgOi cautela.trasportato al «ostro Ospitala' 
pvB giuatìa yerso la ore cinque. 

Il Misain Irattanto ritornò ad Adeglitói« 
è face avvertita la famiglia dell'Angel i, 
della'disgrazia toacatagli. 

Il Dominissini giùnta al HtstrO Ospitale 
fu accolto d'urgenza dal medico di guard'a 
tìott. fabiani, che gli risoontrò la frattura 
delle ossa craniche aila ragiona parietale 
destra. 

Malgrado le assidue cure dei mediai jl 
po r̂aro Dominissioi cessava di vivpre vprso 
la ore diaci, 

Il Domittissini lavorava in, Qualità di 
bracciante opq la djtto appaltatl-ioi dell-i 
demolizione dei locali municipali. 

Gamba fratturata. 
Lunedi mattina alle 4 oOn una "ettura 

veniva trasportata dalla Staziona ferioviiiria 
ttU'Oapitale certa TpreBi Azz«0o, d'unni 
60, di Cussignacóo. 

"il dottrOomessatti ohe accolse la po^.-ra 
Vecchia, le riscontrò la frattura oomplicatii 
della gamba destr*. " , 

Guarirà in un mas?. 
L'AzZaUo provaaii^a da peschirra, «va 

era stata -a passare alcuni giorni dai suoi 
parenti ohe trovansi colà» 

La disgrazia avvenne durante una gita 
in vettura in un-paese Vicino a Pesohiwra. 

Il cavallo ad un aertb punki imbiezarl-
tosi, con uno scarto improvviso aveva gal­
lata la vettura in un fosso. Tutti i gitanti 
rimasero incolumi. Solo la disgraziata Az-
zana ebbe a riportare la peggio. 
ggg-j 1, ,1 t-ju—imjfe#-ii, li .'I .IIÌÌ;'! ,niiiHB 

m 1 CI - i i i i i 
Oslì i i l i i i di FOTOELETIROIEIiSPIJl, malattie 

Pelle "Septe-Yienrlnapie 
O D DAI I l'̂ fl medico spaoialista 'Ulevo 

. r . DflLLIuU dalla cliuichs di V.ouna 
e di Parigi. 

OhiimvgiB della T e TTrinai'ie 
Cure apnciali delle malattie della prost-ita, 

della vescica, doll'impotanza e nevrastenia 
Sosau-iM. Fumicizioni msrcui-ìali pei "ura 
taipida, iotansiva dalla aiftlide, — S.ow. 
diagnosi di Wiisaermctoii. 

RipHrtu «peoiala oon stila di mediniai ni, 
da baa-ni, di degenza e d'aspetto separata. 

ViasaZIA - 8 MAORIZIO, 2831.33 - Tal. 
780 trDlHS. Oonaultaaioui tutti ì giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B con iugiesso 
in Via Belloai N. Ì0 . 

antiohita- del Vgneto, Stralpitinig, guanto 
rtèaardÉUl; Museo di C i y l d à k ' ' ^, ;^ 

S nate',, a r tré"Mtti ì i} 
i|sat9' "détto, ' U Blblióteèà ', 

Al Muspó soMatótaViiràufap "MMle'te' 
maggiori ism dèlia SówateÈdegjSSVenèfìij 
dop ttóto aélle, sasiloni dal ia«o ilpdlOèVo 
a modetna 1» quale tteii làsela èttlk 'a d^-
slderara per il modo come è d&Bta'tì-
par 1() sviluppo, m'^pift'ffiè' tùlto''tìla'iè-
ziqpe.del primo maiiioeVt) e'bàrtàiiidà' # 
a .quella iotùmi é preromana. ' ' " ' ' • 

All' iaatemento dalla prima ài pfoWe^ 
darà, più-presto ohe si pottt'dod'uaà'sé-, 
rie arsesi?! da iBtraprèndéi'pi nello i rato 
barburioo di O i y i t o . g fltntpfpf; Ift i ^ " . 
eonda, destinata a rioeyefe upo sviluppo ' 
di gran lunga maggiore, pptrCrapidamente ' 
arricchirsi col pteaòtfò Uegli' -ÉoaVi sislj-
malioi ohe a aura del Miniitartì «1 WtAatìP 
nello parte orientuie del Venato, aonahè 
col prodotto degli stìavi privati ohe. per­
verrà allo Stato par diritto di legga. Nel 
oDnaetto di'questo Dffloio il Musèo di Oi-
yidàle-.dovrebba diventare, sotto il rispètto 
aròhaologico l'istituto governativo aooan-» 
tratofa di tutta la autiahitS oha si rinven­
gono nella, parte Orientale del ^Veneto, 
ooma Unte lo sari per la parta Óooiden-
tàle e Meridionale, coma Venezia sarà il 
'Museo archeologico artistico per eaoelleBM. 

Per ciò che oonoarna l'looremento del 
Museo bftsta, dira ohe è siato già assegnato 
ad esso il ptadotto degli soavi eseguiti nel­
l'autunno 1908 a 8au Pietro del Hatisoue. 
> In questa stassa epeca si è nrrioohito di 
Una piccola, ma iritaressantissima seria di' 
antichità barbariche tgpvat% .presso Y.olf' 
pago, in. provincia di;Bèlliino. Ha Inoltre 
ia^ questi ùltimi tempi "rioefutp alouoipiq-
ooli doni, fra oui quello di una coloiina 
laveràta in pietra del secolo 'X dell'ara-
yolgare. • . -

Un furto all'Ufnolji Postale di Chiaypis. 
La notte dpi 31 i lad'l fecero una loro 

aod gradita visita all'Ufficio Postala di 
Ohiavria e dalla cassa rorteJ'"ehe apersero 
sarveudosi di lime e scalpelli, aspertarono 
una Ventina di lire. • 

Dall' inchièsta opafata dall'Autorità Giu­
diziaria, risultò ohe ì l&dri soavaltìata una • 
muraglia penetrarono in un cortile e da 11 
forzata un* porta penetrarono nell'offloina 
dal meccanico, Quivi praticato in Una pgi? 
rate òn, larga foro entrarono nall'0fflcia 

Brutta óo'sa dir» : Mm et fer^^ai. • 

Decuscutate, germinàbili di erba medio», 
trifoglio; reghetta . si.trovano in Ddioo 
presso M. Savonittij- Via Ermes di Dolio»-
redo, casa niiove .Pecoraro (vicino alla sta-
«ione ferroviari^.). 

i»li ,w,, ,1,,- i ; 

Benedizione del nuovo organo. 
Ci scrivoao da Saufia Superiore :"• 
Fu una simpaticissima festa cristiana 

piena- di fede 6 d'allegtia, alla quale vi 
lartaoipò qUaSi tutto, Sauria. -. , . 

Lieti scampanìi, spari di mortjifctti, 
canti di giubilo, Uba allegrezza generale. 
Che traspariva aucota dal Éorridaatl visi 
di quella buong gente, soddisfatta di veder 
Coronato di felice asito il loro sogÀp ed i 
loro nobili sforzi. ' 
, La benedizione di rito ebbe luogo la 
mattina compiuta dal Eev.mo Signor P r̂.̂  
(eco, che tenne di poi-alla Messa Sòlenae, 
accompagnata per la prima volta dalle ar-
menie sonora dall'organo, un vibrato di>-
scorso J'occasionB, tpnto fplioa che com­
mosse tutti. A sera Si ,abbeto i Vespri se­
guiti dall' inno solenne di ringrauiamentp'; 
dopo di che la féata si chiuse con un fra» 
terno e lieto brindisi tenuto nella aula ' 
scolastiche, al quale jpteryeonafo oltre il 
Rav.mo Signor Pàrroco e Curato, i fabbri­
cieri e i membri dal Comitato prò organo. 
La soddiafazioae è stata generale e piena; 
l'organo è chiara dell'artista sig. Achille 
Bianchi da Odine, ohe vi lavorò con pas­
sione e precisione, tanto ohe fu trovato dal 
collaudatoré, l'organista e maestro di mu­
sica sig, Toso Oftrlo, lavorato perfettamente 
in tutta.il qomplesso meòbaoismQ, base aa-
oordato. e seoQpd» la esigenze liturgiche. 
Dunque bene e bene. 

Vada pertanto una parola di lode sin­
cera all'artista il sig. Bi^oah , un edòomio 
solenne al Comitato prò ófgano ed un sa­
luto apeoiale allo italaitte ed infationbile 
Curato. ìì7f»o spettalwe,. 

« 0 Hi iS 
approvata con deeieto della Begia Prefet­
tura pel Oav. 9ott. ' 8A:P|>Ji3I^I% spe­
cialista. — Visita ogni giorno, — 'O^IITB 
VÌA Aquileia 86. >~ Camere gratuite per 
malati poveri. — Xelefon» 9-17, 

http://tutta.il
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Nei campi e nella stialla 
Come difendersi dàlie talpe (farcs) 
Togliamo dal periodico : La seitnxa per 

Da primo mezid ' infallibile per fugare 
questi insottivòri grugniformi' cousiste nel 
coltivare del rioinò. nei terreni infestati. 
Ona decina di piante per ettaro bastano a 
farle sparire in breve tempo. — Cn se­
condo mezzo consiste nel piantare un ba­
stoncino intriso di catrame in ogni monti-
cello di tona scavata dalla talpa, perchè 
tosto fugga. 

Volendo proteggere un pezzo di orto 
dall' invasione, si scaverà intorno una fos­
setta nella quale, alla profondità di -20 
centimetri, si metterà uno spago intrìso di 
catrame. Si ricopre tutto con terra e le 
talpe non oseranno passar quel limite quasi 
fosse, una barriera, 

1ÌI"TBIBONALE. 

Contrabbandi. 
Andreutti Silvio fu Angelo d' anni 53 

di R&gogna, contumace, è accusato di con­
trabbando di Chg. 1.700 di tabacco lavorato. 

L'Aùdreutti si ebbe altra condanna per 
furto. Fu condannato alla multa, iìssa di 
L. 51, e lire 4,0 di proporzionale oltre le 
spese e la relativa confisca. 

— Deganutti Anna fu Antonio di Pre-
potto si ebbe una simile contravvenzione 
per Ghg. 900 di zucchera, fu condannata 
alla rispettiva multa e perdonata per un 
quinquennio. 

Passoni Bodolfa di Luigi di Manzano 
perchè fu trovato con Ohg. 2.200 di tabacco 
d'estera provvenienza, si ebbe Lire 51 di 
multa fissa, 60 di proporzionale, 6 giorni 
di detenzione ed un' anco di sorveglianza 
speciale ; pagherà anche lo spese. 
Un soldà ben pianta. 

23 condanne a 23 anni. 
Bernacco Paolo, di Trani oca soldato nel 

79.0 Ifanteria, qui di stanza, fra furti, ol­
tràggi et similia conta già due dozzine di 
condanne, 

On giorno trovavasi in piazza V. E. e 
con destrezza alleggerì la tasca d'un pac­
chetto di biglietti d'ingresso dol Cinema­
tografo Edison, a Vincenzo Medugno. 

Scoperto il furto il Barnacoo fu arra-
stato e passato in carcere. Egli sostiene di 
aver trovato il pacchetto in terra ma Me-
dugQo conferma che 'gli furono rubati dalla 
tasca. 

Il Tribunale gli fissa 9 mesi dì reclu­
sione e le spese. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
Lo zingaro l.evàl(ovich. 

Levakovich Michele fu Marco per furto 
di una cavalla in dannò di Golavatti Pie­
tro e per false generalità ,fu dah Tribunale 
di Odine coodauoatp a 2 anni di reclur 
siona e 300 lire dì ammenda. 

La Corte d'Appello ridusse soltanto l'am­
menda a 60 lire. Dif. avv. Galla 

Laboratorio Marmi e Pietre 

fìOMEO "TOMUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S ta . t i i e , 
Akt 'ar i , L a p i d i , M o n u -
i u « n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

IDXJE3 
abili soalpellini per Idvoro in pii Ira arti­
ficiale sono cercati subito. — Pjr infor­
mazioni rivolgersi al St'gretaiìato 

GASTHOF EISEUBAHU - Innsbruck. 

Un cavalleggero infedele-
Si ha da Venezia, 29 : Davanti al Tii-

bunale militare sì svolse- il processo a ca­
rica del soldato ^arzilli Alberto, da ì)a-
poli, appartenente al reggimento oavàUeg-
geri Vicenza ài stanza a Codroipo. 

Il Oarzilli era accusato di furto a danno 
dell'amministrazione militare. 

Il Tribunale infligge al OarzìlU'tre mési 
di carcere già scontati col preventivo &oir 
ferto ed ordina la non annotazione della 
condanna nel certìilcato penale. 

A quattrino a quattrino, si fa fiorino. 

U n a p e r v o l t a . 
\Btu>na creanxa/,..) 

La mamma : Non è creanza, Gino, tener 
la fouchetta a quel modo, quando si mangia. 

Bino: Be', mamma; e guardare gli 
altri quando mangìann, credi tu che sia 
creanza?... 

L ' e c c i d i o d ' u n c a n n o n e . 
Si ha da Manilla: Vi fu una esplosione 

di un cannono a bordo dell' incrociatore 
degli Stati Ooiti « Charleston ».. Si dice 
ohe vi Bìeno otto fra morti e feriti. 

Chi dà à «redenaa,. spaeda assai, perde 
l'amico e denar non ha mai. 

MSSRCATI. 
Granoturco 
Cinquantino 

Pomi . 
Pera 
Patate 
Erba Spagna 
Trifoglio 
Fugiuoli 
.Altissima 

.Galline 

all'Ettolitro 
. 14.30 a 15,70 
. 12.60 a 13,5a 
al Quintale 

» 1 5 , - a 60.~-
» 20.— a 40.--
» 5.— a 7.— 

1.50 a 
1.10 a 

19.— a 
—.— a 

al Chilogramma 
da » —.— a 1.70 

da 
da 

da > 
da > 
da'» 
da » 
•ila » 
da > 
da > 

2.25 
1.30 

30.— 
1.10 

Bisogna prima esser garxone, poi maestro. 

PICCOLA POSTA. 
S. M. S'iissen, -^ La vostra corrispon­

denza ò qnerelabile. Non possiamo quindi 
pubblicarla. ." 

F Ili 
fSVASaJOBSSSCXO 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

à Via Daniele Manin - Telefono 3-ff! s 

B PRIMARIA I 
I Fabbrica Statue Religióse 1 
._ in legno, cartone romano, pcc «. 
,S Unica ne l V e n e t o »• 
g. Mediante speciali accordi riproduce S> 
fu tutti i modelli delle rinomatissime ^, 
•j; Case di Parigi e Monaco, y 
0 5. 
1 UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
•- di Bandiere per Società ^ 
g Stendardi Gonfaloni s 
2 , _ 1, 
^ FABBRICA E DEPOSITO .2 ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri : 
, comuni e di lusso 

L M e attìCDl! i!ì dmlone e reyalD % 
[apponi 8 berretti pei Sateiiiiìtì i 

— % 
Fornisce qualsiasi oqgatto per Chiesa » 

9 

CostFUxione s p e c i a l i z z a t a di 

ScrematriGi 'MELOTTE 
« turiktoa WterBxaente moapeaa 

J. MELOTTE 
FiUftl* p*r ntaU» 

SI , v i a CalvoU, 21 
L« nlglltrl f»r (pannar* n tlers — MaRsime 

lavoro col minor «forzo poBsiblls- Sera-
matura perfetta - Maagima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Massima Onorlfloonxa 

S. Daniele rpluIS ltH>6 MedftD"« d 'ofo 
Uasstma Onorlflcensa 

l pmtiti il S. aio! ;. di Cassacco 
(Soeiéià oooperaiiva in nome óolkuivo) 

Situazione mensile ai 3i Dicembre i909. 

ATTIVO. 
Cambiali in ])or(afogUo L. 29S6S.80 
Fondi speciali per Coop.ve » 7832,47 
Interessi relativi > 87.22 

. RENDITE, 
Interessi esatti sui Prestiti 
Meno li maturati e non esatti 
al 31 dicembre 1908 

Interessi esatti sulle Goop.ve 
Più quelli da esigersi 

Meno li maturati e non esatti. 
al 31 dicembre 1908' 

L, 37788,49 

L, 2108.68 

» 274.30 
L, 1834.38 

460.--
87.22 

L, 547.22 

> 168.60 

PASSIVO. 
•S'ondo di riserva " 
Conti oorr. passivi Gap. 
Conti corr. Interessi 
Depositi Vari Gap. 
Depositi Interessi 
Accettazioni Cambiarie 
Interessi riscossi e non ma­
turati sui prestiti 

Creditori diversi 

Hendits e profitti dell'Eser-
' oizio corrente 

L. 1164.21 
» 1650,~ 
» 48.04 
» 28179.51 
» 115(i.27 
. 5000.— 

» 192.95 
» 66.37 
L. 37404.35 

» 334.14 

378.62 

L, 37788.49 

.SPESE 
Interessi pagati sulle cam­
biali passive L. 200.50 

Interessi pagati sui depositi 
da pagarsi 

» 707.88 
1153.37 

Meno lì maturati e ' non pa­
gati al 31 dicembre 1908 

L. 

• » 

1861.15 

, 847.27 

Interessi esatti e non ' matu­
rati sui Prestiti al 31 dicem­

L. 1013.88 

bre 1909 L. 192,9,1 
Interessi pagati sul oonto corr. 
Interessi da pagarsi » 

373,99 
48.04 

Meno li-maturati e non pa­
gati al 31 dicembre 1908 

vane 
Civanzo di Cassa al- 31 di­

cembre 

L . 422.03 

»'• 213.96 
U 2U8.U7 

» 263.46 

» 334.14 

L. 2213.— 
L. 8213.— 

Per copia conforme all'originale. 

Il Segretario: Sac. Antonio Degauo, — Il Presidente: CoUaone Giovanni. 

Cassaceo il 13,manco 1910., 
Depositato in Cancelleria del Tribunale C. e P. di Odine i! dì 13 Morzo 1910 al 

N. 107 reg. Bop. N. .1789 reg. d'ord. voi. 28doo. sub. 208. 
Il Vice Cancelliere: Pascoli. 

iio-piiiiiliS.iv.iiaii.iii[oiiiiii 
(Sosietà cooperativa in nome (uMeitivo) 

mm 1909 

Xlìlaiieio annuale 
S i t u a z i o n e a l 3 ì D i c e m b r e 1 9 0 9 . 

Patrimonio sociale. 

XiV.o ESERCIZIO 

ATTIVO. 
Numerario in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti attivi (capitale 
e interessi) 

Mobili 

L. 0.64 
» 86586,28 

» 7641.53 
. 40.— 

Totale L. 44268.45 

Capitale versato 
(quote sociali) L. 174.-

Fondo di riserva » 1912.-

PASSlVO. 
Conti correnti passivi (capi­
tale e interessi) 

Depositi varii (capitale e in­
teressi 

Interessi.riscossi e non ma­
turati sui prestiti 

Creditori diversi 
Totale 1,7^3969.90 

Utile netto dell'esercizio 1909 » 298.55 

L. 2086.— 

L. 4388.19 

» 3679;Ì .12 

. 412.59 
» 2 9 0 . -

Somma L. 14268.45 

B i l a n c i o d e l l ' e s e r c i z i o 1 9 0 9 . 
SPESE. EENDI.TB. 

Interessi maturati nel 1909 
sui prestiti attivi L. 2301.19 

Interessi maturati nel 1909 "• . 
sui conti correnti attivi » 241.53 

Multe e varie » 3.60 

Interessi mal;uratì nel 1909 
sullo accettazioni cambiarie 
passive e sui conti correnti 
passivi ' L. 

Interessi maturati nel 1909 
sui depositi passivi » 

Spese d' ordinaria Ammini­
strazione 9 

Creditori diversi » 
Totale L". 2247.77 

Utile netto dell'esercizio 1909 » 298.55 

383.41 

1269.67 

.S0U,69 
290,— 

Somma L, 2546,32 Totale L, 2546.32 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme alla verità. 
Per il Consiglio d'amminislraxione : Tnbaro 0 . Batta presidente. Morello Angelo 

consigliere, Gos Pietro consigliere — I Sindaci : Meuegazzi Francesco, Sambuco An­
gelo, Don Federico Madrisotti — Il ragioniere : Sac. Giacomo Zampare. 

Depositato alla Cancelleria del Tribunale 0. P. di Odine il giorno 18 marzo 1910 
al N. 87 reg. Soo. 1790 reg. d'ord. Voi. 28 doo. pub. 209. 

U Vice Cancelliere : Pascoli. 

Cantarutti Giovanni rod. rei 
Odine, tip, del "Crociato». 

Valori delle monete 
dei giorno 31. 

Francia (oro) - 100.61 
Londra (sterline) 25.38 
Germania (marchi) 124.90 
Austria (corone) 105.37 
Pietroburgo (rubli) 267.78 
Bumania (lei) 99.25 
Kuova Yoik (dollari) 6,18 
Turchia (lire tnrohe) 23.77 

mmmmmmmmm 
Og:ni famìiipiìa... 
SI, ogni fiiinìgUa, che desidera in casa 

una buona guida, un amico, ogni famiglia 
dovrebb'essere abbonata alla 

IVOSTRA BANDIERA. 
— Costa? 
— Quasi niente. .Fino al 31 Dicembre 

— in gruppo ~ L. 1,25, 


